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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10  alla Chiesuola.  
Ore 17 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ Ñ 

Prima Lettura 1 Re 17  Elia andò a Zarepta… ecco una vedova raccoglieva legna. 
La chiamò e disse: “Prendimi un po’ d’acqua perché possa bere… prendi anche un 
pezzo di pane”. Quella rispose: “Non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina 
nella giara e un po’ di olio; andrò a cuocerla per me e mio figlio: la mangeremo e 
poi moriremo”. Elia le disse ”Prepara prima una piccola focaccia per me...”. Quella 
andò e fece come disse Elia… Mangiarono essa, lui e il figlio di lei per diversi gior-
ni... 
 

Seconda Lettura Ebrei 9  Cristo… è apparso per annullare il peccato mediante il 
sacrificio di se stesso… Apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il 
peccato, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza.  
 

Vangelo Marco 12   Gesù disse: “Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare 
in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe… di-
vorano le case delle vedove…; riceveranno una condanna più grave”. E, sedutosi di 
fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne 
gettavano molte. Ma una povera vedova vi gettò due spiccioli.. “Questa vedova ha 
gettato nel tesoro più di tutti gli altri…” 

DONARE 
FINO IN FONDO 

Le figure delle vedove presentateci dalla liturgia odierna ci aiutano a riflettere su come deve essere il nostro 
amore verso Dio e verso il prossimo. Le due vedove offrono senza calcoli, con disinteresse, con donazione 
totale, con fiducia illimitata, con sacrificio personale; è un insegnamento molto forte anche per noi cristiani 
che spesso dimostriamo di essere troppo attaccati alle sicurezze terrene e poco disposti a rischiare per il 
regno di Dio. Ed è anche un invito a vivere il mese di novembre, dedicato al ricordo dei fedeli defunti, nella 
pratica delle opere di carità fraterna, in forma diretta o attraverso l’elemosina; carità e preghiera sono, infat-
ti, i due mezzi che la Tradizione della Chiesa ci indica per suffragare ed aiutare i nostri morti.    

 PER RICORDARE DON GIOVANNI 
 

 Lunedì scorso abbiamo dato l’estremo saluto al nostro parro-
co don Giovanni. La grande partecipazione di fedeli e i numerosi 
presbiteri presenti testimoniano che egli aveva trovato posto in molti 
cuori e che il suo ricordo, insieme a quello degli altri parroci di que-
sta parrocchia, rimarrà indelebile nella nostra storia comunitaria. 
Mentre si informa che la sua salma è stata sepolta presso la cappella 
del cimitero di Cisterna, si ricorda che domani sera alle ore 18 è 
prevista in chiesa la messa di suffragio nell’ottavario della sua morte. 
 Domenica prossima, inoltre, è fissato un appuntamento che  
don Giovanni aveva già programmato da tempo come saluto alla 
comunità e che si intende comunque fare proprio per omaggiare la 
sua figura: dopo la messa delle ore 17, infatti, sarà presentata una 
trilogia di libri scritti da don Giovanni con i suoi articoli ospitati in 
oltre trent’anni sulla pagina diocesana del giornale Avvenire; i libri 
saranno poi distribuiti ai presenti; seguirà anche un breve omaggio 
musicale. (Il programma dettagliato sul retro) 

IN ATTESA DI DON ENRICO 
 

 In queste settimane la guida pastorale  
della parrocchia è affidata al Vicario Generale 
della Diocesi, mons. Mario Sbarigia, che si 
può trovare ogni sera in occasione della cele-
brazione della messa vespertina alle ore 18. 
 Intanto la Giunta del Consiglio Pastorale  
ed il Consiglio per gli Affari Economici, insie-
me al Vicario Generale, stanno prendendo i 
primi contatti con il nuovo parroco designato, 
don Enrico Scaccia, sia per organizzare la ceri-
monia di ingresso, fissata per domenica 22 
novembre alle ore 18, sia per sistemare le 
varie questioni logistiche e burocratiche del 
caso. L’arrivo del nuovo parroco possa essere 
per tutti un momento di crescita spirituale e di 
adesione alla fede e alla Chiesa. 

 



VARIE 
 

Sabato 14 alle ore 17,30 presso il capitello di S. Anna 
(via Moscarello), s. messa in suffragio dei defunti della 
zona. 
 

Domani, lunedì, alle ore 17 in Curia, primo incontro del 
corso sulla Pastorale de lla Salute (“Sofferenza di Dio, sof-
ferenza dell’uomo”, relatore p. Fabio Berti ofm, direttore 
dell’Ufficio diocesano per la pastorale della salute). 
 

Sabato 14 alle ore 17,30 in parrocchia primo della serie 
di incontri di formazione per educatori di ragazzi di A-
zione Cattolica ("Lo accolse con gioia - Accompagnamen-
to spirituale dei ragazzi") 
 

Domenica prossima raccolta del sangue per l’Avis 

PARR. S. MARIA DI SESSANO BORGO PODGORA 
 

Presentazione della trilogia 
 

“CHIESA PONTINA IN CAMMINO” 
 

Tre volumi scritti da don GIOVANNI LEROSE  
(Presentazione del vescovo mons. Giuseppe Petrocchi) 
con gli articoli scritti in trent’anni di attività giornalistica 

sulle pagine di Avvenire 
 

Intervengono 
 

Mons. Mario Sbarigia Vicario Generale della Diocesi 
Don Pasquale Bua Viceparroco nella Parrocchia Ss. Salva-
tore di Terracina e Collaboratore di Avvenire/LazioSette 
Dott. Lucia Micali Giornalista e Collaboratrice di Avveni-
re/LazioSette 
 

 

A seguire CONCERTO DEI MAESTRI 
Marco Di Lenola (organo) 

Luigi Pontillo (violino) 
(Associazione Pontina di Musica Sacra) 

 
Al termine, ai presenti, sarà fatto omaggio dei Volumi scritti da 

don Giovanni, così come era suo desiderio  
 

Domenica 15 novembre 2009 
al termine della messa delle ore 17 

 
Chiesa parrocchiale S. Maria di Sessano 

Borgo Podgora - Latina 

 Don Giovanni Lerose è mancato alle 
2,15 del mattino di lunedì 2 novembre 2009, 
presso la Clinica “San Marco” di Latina , 
stroncato all’età di 80 anni da un male incu-
rabile. Nato a Grassano, in provincia di Ma-
tera, il 13 gennaio 1929, entra in seminario  
a Salerno quando ha già compiuto 18 anni. 

Verrà ordinato sacerdote il 27 giugno 1954, nella Cattedrale di 
Tricarico, sempre in Lucania, sua terra di origine, dove diventa 
parroco. Presso la Pontificia Università Gregoriana , ottiene 
dapprima la Licenza e quindi il Dottorato in Filosofia. 
 Nel 1966 don Giovanni inizia il proprio ministero pasto-
rale in terra pontina , incardinandosi così nella Diocesi Suburbi-
caria di Velletri e successivamente nella nuova Diocesi di Ter-
racina-Latina, Priverno e Sezze, grazie all’amicizia con mons. 
Arrigo Pintonello, che era stato suo Rettore a  Salerno e che in 
seguito era stato nominato Ordinario Militare in Italia e Vesco-
vo pontino. Sempre nel 1966 don Lerose viene destinato alla 
guida della parrocchia di Doganella di Ninfa. Nel 1996 è tra-
sferito nella più grande parrocchia di “Santa Maria di Sessa-
no” di Borgo Podgora. Nello stesso anno, mons. Domenico 
Pecile lo nomina Vicario foraneo di Cisterna.  
 Nella nostra Diocesi don Giovanni ha svolto anche altri 
e delicati incarichi pastorali: è stato a lungo Insegnante di Reli-
gione Cattolica nelle Scuole Superiori, nonché Assistente Ec-
clesiastico dell’UCIC, delle ACLI e dell’Azione Cattolica 
(Settore Giovani). Direttore dell’Ufficio Diocesano per le Co-
municazioni Sociali, dal 1975 era responsabile della pagina 
settimanale di Lazio-Sette. Ancora, per circa vent’anni don Le-
rose è stato Animatore spirituale dei Cursillos di Cristianità, che 
egli stesso contribuì ad impiantare in terra pontina. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 


